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Luigi Bernardi è certamente un
autore che ha lasciato un segno
importantenel panorama lettera-
rio italiano. Bolognese fino al mi-
dollo, disincantato, testardo. Co-
noscendolo si capisce subito che
dietro la “scorza” c’è unuomopas-
sionale. Capace di aprirsi al nuo-
vo. Riassumere in poche righe
Bernardi è impossibile. Roman-
ziere, autore di teatro, fumetti-
sta, saggista ha coniato il termine
“noir” che nel 2000 si concretizza
inunprogetto:una collanaperEi-
naudiStileLiberodove,oltre anu-
merosi astri nascenti del genere
italiano, pubblica: James Crum-
leyeJean-PatrickManchette.
Per l’editore Perdisa ha creato il
marchioeditorialePerdisaPop.
Bernardi, sonparole suedice: «All'
inizio del 2010 capisco che il gial-
lo e il noir, narrazioni che ho tan-
to amato, sono ormai una carica-
tura di loro stesse. Decido allora
che le scelte editoriali di Perdisa
Pop saranno sempre più centrate
sulla qualità letteraria e sempre
meno si incroceranno con le nar-
razioni di genere. Non è un'abiu-
ra. Ho lavorato tanto perché le
scritture di genere ottenessero
successo e stima, adesso che han-
no conquistato le classifiche di
vendita, scendo dal carro dei vin-
citori e inizio una nuova batta-
glia. Sonogli stimolidi cui hosem-
preavutobisogno».
Ma eccolo davanti a un caffè a
chiacchieraredel suo nuovo libro:
“Niente da capire” (ed. Perdisa
Pop) che in copertina definisce

“13 storie senza mistero”. Storie
di “ordinaria” quotidianità, che
ha vivisezionato e mostrato per
ciò che sono: la realtà dei nostri
giorni. A tenere il filo dei racconti
è Antonia Monanni, una magi-
strata inquirente, alla quale Ber-
nardi non risparmia alcuna debo-
lezzaumana.
I fatti di cronaca, quelli che
scorronoaccompagnanoleno-
stre giornate… La realtà ha
superatolafiction?
«Ci sono i fatti di cronaca. Ma ci
sono anche fatti che sembrano di
cronaca e di cronaca non sono, è
mancato solo qualcuno che li fa-
cesse diventare tali. La realtà non
fa a gara con nessuno. È la fiction
chenasceperbattagliaree, di con-
seguenza,perperdere,mavincen-
do lo stesso al botteghino. E co-
munquenonèquestionedi chi su-
pera chi, e neanche di cosa né di
perché. Èquestionedi restare cia-
scuno al proprio posto, senza cre-

dersi qualcun altro. E soprattutto
di non pensare che tutto si possa
capire e che capire aiuti a vivere.
Di solitoè il contrario».
Le donne. Sono le protagoni-
ste dei tuoi racconti. Travolte
da“lucidafollia”?
«Le donne capiscono di più e pri-
ma degli altri: sono vittime ideali,
idealmenteconsapevoli,dramma-
turgicamentenecessarie».
Sul tavolo la copia di un quotidia-
no. Mi viene da domandargli che
spiegazionedarebbe ai fatti di og-
gi. Ma passo oltre. Anche se l'in-
formazione ha un ruolo fonda-
mentalenel saperorientare l'inte-
ressedella societàcivile.
Non credi che le notizie di ne-
ra si amplifichino in maniera
eccessivaadiscapitodel socia-
le?
«L'informazione cerca la notizia,
la cronacaproduce scarichedi no-
tizie, una più demente dell'altra.
Il sociale no, giustamente il socia-

le produce preoccupazioni, non
notizie. C'è stato un tempo in cui
il sociale produceva notizie, ma
era un socialemalato e non ci pia-
ceva. Certo che anche noi, però:
fossimomai contenti di una cosa
chefosseuna…»
Sei considerato il “padre” di
molti scrittori di successo.
Hai coniato un genere… At-
tenzionechearriva la doman-
da di rito: il noir è ancora un
genere?
«Rispondo solo di me stesso, gra-
zie. Troppe responsabilità, non
ho figli così grandi e così spudora-
tamente illegittimi, anche perché
non ho contratto nessun matri-
monio. Ho creato degli strumen-
ti, li homessi a disposizione degli
scrittori. Quello che sono riusciti
a farne, distorsioni comprese, so-
no interamentemeriti e responsa-
bilità loro. Il noir? Una grande
truffa, come il punk.Molto riusci-
ta perché in tanti c'hanno credu-
to. Riuscitissima perché in molti
ci credonoancora».
La sua chiarezzaèdisarmante.Af-
fondo.Passoal chi èperLuigiBer-
nardi l'intellettuale italiano.
«Temo un piangina alla Saviano
senza le palle di Savianoda giova-
ne. Chi vorrei che fosse? Un uo-
mo così villano e prepotente da
far tacere i connazionaliper alme-
nounasettimana,da tenerli ama-
cerare nel silenzio, da costringerli
allavergognaper l'eternità».
Caffè, sigaretta, per parlare d'al-
tro. Un cazzeggio, i progetti che
ha, le cosedellavita.
“Non c'è niente capire”… Ha ra-
gionelui.
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Parte la campagna in difesa di libri antichi, dagli incu-
naboli ai primi testi stampati. L’iniziativa prende av-
vio affinché i secolari scaffali di antiche biblioteche
non siano più muti scheletri di una cultura distrutta
dall'incuriaprimachedal tempo.

Così nasce il “Progetto A.R.Di.Ta”
(Adotta il restauro di testi antichi) nel-
la Biblioteca Angelica di Roma. Lo slo-
gan del movimento è il titolo di un li-
bro, “Ehi Boy! Colori immagini dibatti-
ti per una comunicazione al servizio
del cittadino”, ideato e realizzato dalla
poetessa, pittrice, ma anche animatri-
ce culturale Daniela Troina Magrì, che
spiega: «Il progetto “A.R.Di.Ta” nasce
dalla volontà di tradurre operativamen-
te ilmessaggio esortativo Ehi boy!, par-

tendodallamostradi opere pittoriche edalla pubblica-
zione di un omonimo volume di versi ed immagini,
per approdare ad un'azione concreta che simaterializ-
za nella conservazione e restauro di alcuni esemplari
del preziosissimo patrimonio librario della Biblioteca
Angelica».
L'iniziativa continua a raccogliere favore e sostegno
da parte di aziende, fondazioni e singoli privati (come
la Engineering Spa, la Fondazione Rubettino, Sereco,
Ttre ed altre strutture ) chemetteranno adisposizioni
impegnoe investimenti necessari a sopperire alle diffi-
coltà conseguenti ai tagli del bilanciodello Stato.
La Biblioteca Angelica, che dal 1975 dipende dalMini-
stero per i Beni Culturali, possiede più di 200.000 vo-
lumi, di cui oltre 100.000 editi dal XV al XVIII secolo;
una parte di essi necessita di urgenti interventi di re-
stauro.
«Conserviamo, tra l’altro, oltremille incunaboli, venti-
mila “cinquecentine”, oltre diecimila tra incisioni e car-
te geografiche - spiega Fiammetta Terlizzi - a questi va
aggiunto un consistente numero di librimoderni per i
quali è attivo il servizio di prestito al pubblico». La re-
sponsabile della struttura aggiunge: «Ci sono, poi, te-
stimolto belli e pregiati dimedicina, legge, storia,mol-
ti in lista d'attesa per il restauro, tra questi, un prezio-
sissimomanoscritto del X secolo su pergamena», e in-
dica le scaffalature, anche queste antiche e preziose,
del salone vanvitelliano che custodiscono il raro e pre-
zioso “FondoAntico”dellaBibliotecaAngelica.
Daniela Troina Magrì aggiunge: "Sono convinta che
con impegno, entusiasmo e competenza, qualunque
difficoltàpossa essere superata, perché il nostroPaese
è ricco di energie, non solo intellettuali, che aspettano
solo di essere impegnate in progetti di valore. Deter-
minantepuòdiventare il ruolo sociale svolto all'artista
contemporaneo, nel suo rapporto col mondo fatto di
cognizione e azione; ciò soprattutto se l'artista, come
nel mio caso, può avvalersi di una solida esperienza
manageriale".
Il libro di Daniela Troina “Ehi boy!... and girls: attuali-
tà e futuro tra arte e poesia” (Gangemi editore), oltre
al valore culturale della contaminazione artistica tra
arte e poesia, è anche portatore di un messaggio del-
l’autrice, quello di affrontare la vita senza nascondersi
dietro facili alibi, a rendere ilmondomigliore di quan-
tonon sia partendo dalla costruzione di unanostra in-
dividualità positiva. Quell’individualità che, come in
questo caso, diventamemoria collettiva.

Sognando la calvizie
per star al passo degli avi

Un calcio al regime
da “Africa bomber”
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C'è chi, contrariamente a quanti
si disperano quando vedono la
propria capigliatura diradarsi, so-
gna di diventare quasi calvo. Un
sogno per poter sperimentare il
riporto alla Giulio Cesare, in
avanti con la frangetta. Nel no-
stro caso èArduino Gherarducci,
discendente di una famiglia dai
capelli riportati, il protagonista
al quale AdrianN. Bravi, argenti-
no di nascita, italiano di adozio-
ne, affida il compito di raccontar-
si in “Il riporto” (Nottetempo edi-
tore ), una storia un po' comica e
assurda che si snoda traRecanati

e Cingoli, avendo come obiettivo
onirico la Lapponia. Così, scor-
rendo le pagine di questo libro,
cogliamo la consapevolezza che
non serve rasarsi la testa a zero,
né serve un riporto allaGiulio Ce-
sare: a se stessi nonsi sfugge.

Il Mediterraneo è ormai una
frontiera: separa ilmondo del be-
nessere e delle democrazie, da
quello delle povertà e delle ditta-
ture. Tra i mille emille che l'han-
no attraversata c’è un ragazzo di
17 anni, Kalapapa “Kalas” Ngeri
fuggito dalla Nigeria dov’era ri-
cercato dalla polizia per il suo at-
tivismopolitico edoveavevauna
suanotorietà: era il bomber della
sua squadra di calcio. A lui, alla
sua storia, Goffredo De Pascale
ha dedicato un pregevole, delica-
to, avvincente libro “Africa Bom-
ber” (AddEditore) in cui si intrec-

ciano sogni, di fughe, di musica,
di calcio che approdano, nella re-
altà, inUmbria, allaCaritas di To-
di, dove un agente della Questu-
ra di Perugia segnala “Kalas” al
presidente di una squadra locale
di calcio, il Tuoro.
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Incontro con lo scrittore Luigi Bernardi sul suo nuovo libro
“Non c’è niente da capire” che lui definisce “senzamistero”
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«Scendodal
carrodeivincitori

einiziouna
nuovabattaglia»

La censura èunabuona cosa,
poiché in talmodoadogni libro
è garantito almeno un lettore attento

«Drammaturgicamente
necessarie,

perchéledonne
capisconoprima»


